
Frisso a Elle (lettera scritta da Emma Costanza Bonora e Enrica Folesani) 
 
Ciao Elle, 
vorrei tanto che tu fossi qua con me per raccontarti le mie emozioni, ma poiché 
il destino ha deciso per noi un cammino tortuoso, ho pensato di scriverti una 
lettera. 
Appena siamo scappati in groppa all’ariete dal Vello D’Oro, ho pensato che 
saremmo riusciti ad avere un nuovo inizio in una nuova terra. Le mie speranze di 
libertà e di felicità sono precipitate in fondo al mare insieme a te. Ci tenevo a farti 
sapere quello che è successo dopo averti persa. 
Ti scrivo da una terra che chiamano Colchide. Vi sono giunto dopo un viaggio 
costellato di lacrime e di dolore. Non appena arrivato in questa terra a me ignota, mi 
ha accolto il re offrendomi tutto ciò di cui necessitavo. La prima sera, dopo aver 
imbandito un banchetto in mio onore, andai a riposare. Ancora ricordo i giorni che 
seguirono nei quali cercarono di capire chi fossi e da dove venissi, ma non riuscivo 
ancora a parlare dell’accaduto, provavo troppo dolore e rimorso. Una sera, 
finalmente mi decisi a parlare del mio passato e una volta concluso il racconto, il re 
mi chiese cosa avrebbe potuto fare per alleviare il mio dolore. Pensai così di 
dedicarti il mare in cui tu ora riposi. 
Con affetto 
Tuo adorato fratello  
Frisso 

 


